IMPRESSIONE: il levar del sole
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Descrizione
Un paesaggio marino, sotto un Sole che si è appena levato, alcune barche e, sullo sfondo, il porto e la città di Le Havre, suggerirono a Monet il soggetto per questo quadro. Il vero soggetto, però, è la scoperta delle sensazioni che ricevono i nostri occhi quando la bruma rende indefinito tutto ciò che vediamo a una certa distanza e la felice invenzione di una tecnica pittorica capace di esprimerne la meraviglia.
Linguaggio visivo
La luce. Non proviene da una sorgente definita, tutto il paesaggio è immerso in una luminosità diffusa. Non vi sono chiaroscuri che mettono in risalto i volumi, ma un effetto di controluce, come quello che si ottiene in fotografia quando gli oggetti si stagliano su un fondo luminoso: ne vediamo le masse, ma non distinguiamo i particolari.
I colori. Sono accostati in accordi tenui, delicatissimi. Il colore rosato è presente ovunque, si mescola con l'azzurro dell'acqua e con quello del cielo. La tonalità trionfante è il giallo-arancio del disco solare che tinge l'acqua di una scia coloratissima.
Il segno. Rapido, febbrile e veloce perché deve cogliere la luce che può cambiare da un istante all'altro. Le pennellate brevi, stese in trattini e "virgole" (a), comunicano un senso di

dinamismo perché ci danno la sensazione degli oggetti che, riflessi nell'acqua, sembrano disfarsi e ricostruirsi in un movimento continuo.
Lo spazio. Si avverte dalle pennellate più scure in primo piano e dal velo di bruma sullo sfondo che rende appena riconoscibili la costa, i pennoni delle barche, le attrezzature del porto, i profili delle case e di qualche albero.
Valori espressivi
Con questo dipinto ha inizio ufficialmente l'arte moderna perché, per la prima volta, il protagonista del quadro non è il soggetto rappresentato, ma il modo in cui è stato osservato e dipinto. Dopo l'invenzione della fotografia, che riproduceva fedelmente la realtà, a quell’epoca soltanto in bianco e nero, agli artisti erano rimasti i pennelli, i colori e la libertà di rendere sulla tela le loro emozioni e la loro fantasia. Monet, Renoir e gli altri Impressionisti scelsero la luce come motivo principale della loro ricerca pittorica. Cominciarono cosi a dipingere all'aperto, cercando di cogliere le vibrazioni luminose che l'occhio umano è in grado di percepire; le loro ombre erano colorate e le superfici degli oggetti partecipavano all'atmosfera e ai colori che li circondavano.
Il quadro di Monet ci affascina e ci commuove; il pittore ci restituisce il tremolio dell'acqua, il riflesso splendente del Sole, la città e le barche i cui contorni cominciano soltanto ad apparire nella luce nascente che tinge il cielo di rosa. Ogni particolare ci trasmette l'emozione provata dall'artista come di fronte a un mondo appena creato, in un quadro felice e di grande poesia.
